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normativa e 
prospettive  

A G O S T I N O     M E S S I N E O 

C O R S O  D I  L A U R E A  T P A L L   



Dopo un laborioso iter parlamentare,  la tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ della biodiversità e 
degli ecosistemi sono state inserite nella Carta Costituzionale attraverso la 
modifica degli artt . 9 e 41. [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ in Costituzione era già 
formalmente avvenuto  indirettamente, nel 2001, con la riscrittura ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 117, 
ove  άla tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ e dei beni culturaliέΣ sono definite  
materie soggetta a legislazione esclusiva dello Stato unitamente alla potestà 
legislativa concorrente delle Regioni per la valorizzazione dei beni culturali ed 
ambientali  

CORTE COSTITUZIONALE E DIRITTO AMBIENTALE C 



Alcune sentenze della Cassazione avevano in parte  
 ƎƛŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  

preminente rilevanza accordata nella Costituzione alla  salvaguardia della salute 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ (art. 32) CC Penale Sentenze n. 247 del 1974 e 210 del 1987) 

 concezione unitaria del bene ambientale comprensiva di 
tutte le risorse naturali e culturaliΧ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ 
conservazione, la razionale gestione ed il miglioramento 
delle condizioni naturali (aria, acque, suolo e territorio 
in tutte le sue componenti concezione unitaria del bene 
ambientale ( 
CCass sentenza n. 210 del 1987) 



Ambiente  assurge a valore primario ed assoluto>> (sentenza n. 641 del 
1987) ed è un <<bene immateriale unitario, sebbene a varie componenti, 
ciascuna delle quali può anche costituire, isolatamente e separatamente, 
ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΤ Ƴŀ ǘǳǘǘŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΣ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀŘ 
unità.  



La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica  
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione . 
TUTELA [Ω!a.L9b¢9Σ LA BIODIVERSITÀ E GLI ECOSISTEMI, 
ANCHE b9[[ΩLb¢9w9{{9 DELLE FUTURE GENERAZIONI. 
La Legge dello Stato  disciplina i modi e le forme di tutela degli 
animali  



[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ economica privata è libera.  
Non può svolgersi in contrasto con ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ sociale o in modo da recare 
danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana, ALLA SALUTE E 
![[Ω!a.L9b¢9. 
La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a 
fini sociali E AMBIENTALI 



1) La tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ viene equiparata alla tutela del 
paesaggio e del patrimonio storico ed artistico della 
nazione.  
2) Insieme, ed accomunate alla tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, 
compaiono anche la tutela della biodiversità e quella degli 
ecosistemi.  
3) Queste tre nuove tutele sono qualificate dal richiamo 
(anche) ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ delle future generazioni.  



 

4) Aumentano i limiti alla libertà ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ economica privata, 
che non deve recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 
umana, ma  neanche alla salute e ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 
5) In più,  si aggiunge che la legge deve indirizzare e coordinare  a 
fini non solo sociali ma anche  ambientali ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ economica 
6) si sancisce anche la tutela degli animali senza, però, attribuirle 
diretta rilevanza costituzionale ma rinviando alla normativa 
ordinaria 



Si introduce il cd. principio dello άǎǾƛƭǳǇǇƻ sostenibileέ :  
poichè ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ economica deve essere indirizzata e 
coordinata dalla legge άŀ fini sociali e ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ (ex art. 9), 
la άǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ deve essere valutata e perseguita con 
riferimento alla tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e della collettività nel 
suo complesso e con un occhio al futuro, e non, come spesso 
si intende, alle esigenze ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ e del profitto 
immediato .  


